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Una decade costituisce, a voler considerare 
soltanto il parametro temporale, un indica-
tore di costanza riferita alle molte intenzio-
ni che si sono soffermate sulla pratica degli 
archivi con peculiare attenzione al multiplo e 
al libro d’artista. Edito da Tyche, KOOBOO-
KARCHIVE 2008-2018 restituisce dieci anni 
di peregrinazioni e selezioni dentro il magma 
di attività relative all’evoluzione della conser-
vazione, memoria e futuro dell’archivio. 
Nei primi anni 2000, la produzione artistica 
planetaria coincideva con l’iniziale e timida 
dimestichezza riferita al nuovo secolo che 
mostrava chiaramente il suo carattere incline 
alla trasversalità di ricerche, dialoghi e scambi 
tra diverse discipline, il cinema, il palinsesto 
televisivo, la musica, l’architettura, ma anche 
nuove postazioni segnate dalla partecipazio-
ne digitale di massa e i valori della relaziona-
lità applicati all’arte e alla politica. La sfida di 
Anna Guillot, figura cardine di KOOBOOK, si 
innesta su questa coincidenza funzionando 
da meccanismo di attrazione verso la fron-
tiera delle collaborazioni transculturali e in-
terdisciplinari che spostano l’attenzione dalla 
dimensione formale del libro-opera e del mul-
tiplo sulla proiezione del performativo e del 
mediale connessi a spazio e tempo. I cospicui 
inviti rivolti a differenti profili sono ricomposti 
in questo libro ad indicare una costellazione 
obliqua rispetto ad altri e simili progetti. È ma-
nifesta l’intenzione e la pratica di sconfinare 
oltre l’archivio come luogo di immagazzina-
mento per dirigersi verso la trasmissione di 
dati sperimentali e intermediali, indagare la 
possibilità di approdare ad altre tassonomie 
e codici di catalogazione. Lungo la decade 
2008-2018 e i 16 progetti realizzati, le produ-
zioni, i nomadismi e gli oggetti raccolti sono 
da leggere come efficaci tentativi di ricondur-
re la pratica del multiplo e del libro al dibattito 
tecnologico, sociale, politico e identitario, fac-
cende collocate spesso all’esterno degli ar-
chivi intesi come fatti istituzionali o in perenne 
assetto sperimentale, ristrettamente incentra-
ti sull’accumulo ossessivo oggettuale. 
KOOBOOK ha inteso contenere e promuove-

re la relazione di scambio tra video e carta-
ceo, materia organica e fotografia, multiplo 
e azione/evoluzione: da Light and Sensitive.
The Image in the Artist’s Book (Maria Are-
na, Artur Barrio, Carlo Isola, Guy LeMonnier, 
Anna Guillot, Gianluca Lombardo, Annakarin 
Quinto)  a Relics che collega l’idea di fetic-
cio a quella di reliquia, particella santificata 
e delicata, impalpabile frammento di valore 
illimitato e dilatato (Pier Paolo Calzolari, An-
tonio Freiles, Francesco Lauretta, Domenico 
Mennillo, Vettor Pisani, Luciana Rogozinski, 
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Angelo Savelli, Ettore Spalletti), dalle osser-
vazioni e prospettive del multiplo d’artista di 
In series #1 e #2, dalle riedizioni dei pezzi del 
Gruppo T – Anceschi, Boriani, Colombo, De-
vecchi e Varisco – alle incursioni speculative, 
tra le altre, di Rosario Antoci, Sauro Cardinali, 
Tiziano Campi, Mario Consiglio e Natale Pla-
tania,  ad Anatomies che mutua dal pensiero 
di Stéphane Mallarmé – the body in the book/
the book in the body – la reversibilità del 
“contenuto-contenitore” riferita all’oggetto 
libro, alle verifiche spaziali di INTRO_dialogo 
tra i luoghi che contiene le riflessioni di Chri-
stian Boltanski  e di Antonio Freiles e anche 
The Angels of the World, decennale progetto 
di Peter Wüthrich. 
All’interno di un archivio sono possibili innume-
revoli processi, fino alla dissoluzione dell’idea 
stessa di archivio o le strategiche simulazioni 
di progetti esecutivi ed eseguiti: il caso di KO-
OBOOK presenta istanze di un random pre-
zioso, capace di ordinare e allo stesso tempo 
prestare attenzione a non farsi fagocitare da 
facili o improvvisate dotte classificazioni, nello 
spazio della selezione si aprono finestre teo-
riche e immaginative: Ma nessuno mai! Verso 
nuove tracce di contaminazione mediale, una 
selezione di Gabriele Perretta, per Anna Guillot 
e KOOBOOK che persegue l’intenzione di sco-
vare l’eventualità e i segni del pensiero mediale 
evoluto a spasso nell’universo della web art, 
del video clip, dell’installazione multimediale, 
le immagini della pittura e della scultura, il suo-
no, il noise e altre frontiere.
Un libro che contiene, per quanto possibile, 
dieci anni di inedita raccolta, di immagini, 
frammenti e libri, quelli di artisti, poliartisti e 
ricercatori, maniaci della carta e conservatori 
compulsivi. KOOBOOK, curato da Anna Guil-
lot e con il design editoriale di Gianni Latino, 
è speculare, come nel suo lettering, tanto 
quanto carta, immagine e testo possono ri-
specchiare dieci anni di azioni e conquiste, 
ritrovamenti e fatiche che effettivamente ri-
mangono come fatti inesplicabili e parte inte-
grante del XXI secolo, il millennio formattato 
al progetto. 

KoobooKARcHiVE 2008-2018
dieci anni di attività. sedici progetti
a cura di Anna Guillot
Tyche, 2019

al centro: Peter Wüthrich, Lolita, 2012, lattina, stampa su carta, 
semplari firmati, editati in proprio. courtesy KbkArchive; sotto: 
Anna guillot, Una vita, 2017. Fotografie, calamaio, elaborazioni 
digitali su carta, 30x30x160 cm. courtesy KbkArchive
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